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Il piano per l’attuazione del diritto allo studio è lo strumento di programmazione degli interventi che 
l’Amministrazione comunale realizza a favore degli studenti del territorio nell’anno scolastico 
2025/2026.  
Si intende valorizzare l’attività intellettuale, scolastica e formativa, nella convinzione che educazione, 
istruzione e cultura siano il miglior investimento in termini di prevenzione e salute sociale e sostenere le 
iniziative e l’impegno della scuola dell’autonomia, alle prese con i nuovi obiettivi interculturali, la lotta 
alla dispersione scolastica, la valorizzazione delle attitudini, la risposta efficace alle esigenze formative 
nel mondo che cambia. 
Il presente piano nasce dopo aver instaurato una fattiva e proficua collaborazione con tutti gli organismi 
che ruotano intono al mondo della scuola col fine di soddisfare al meglio le esigenze degli alunni e delle 
famiglie e di far fronte alle sfide sempre più complesse ed impegnative dell’istruzione e 
dell’educazione. 
Nella destinazione dei finanziamenti, l’Amministrazione tiene in considerazione, pertanto, le richieste 
presentate degli operatori scolastici. 
Il Comune ha impegni di vario tipo nei confronti delle scuole: mettere a disposizione edifici ed 
attrezzature, provvedere alle manutenzioni e alla fornitura di beni e di servizi, sostenere progetti ed 
iniziative educative e didattiche, condividendo con gli operatori scolastici la ricerca di metodologie 
efficaci per la formazione delle giovani generazioni. 
Nell’ anno scolastico 2025/2026 l’Amministrazione Comunale sosterrà la scuola mantenendo i punti 
cardine finora garantiti col fine di concorrere alla realizzazione di una sede di apprendimento, di 
socializzazione, di conoscenza nel rispetto dei principi di uguaglianza e valorizzazione di ogni 
individualità. 

 
I riferimenti legislativi principali del piano per il diritto allo studio sono gli articoli 3 e 34 delle 
Costituzione e la legge regionale nr. 19 del 06/08/2007: se i primi richiamano i principi fondamentali 
relativi allo sviluppo della persona e all’istruzione dei cittadini, la seconda disciplina le funzioni 
amministrative attribuite ai Comuni per garantire l’effettiva attuazione del diritto allo studio. 
 
 

GESTIONE SCUOLE – COMPETENZE 
 

 
Il Comune, in base al disposto degli artt. 159 e 190 del T.U. 297/1994, è tenuto a provvedere alle spese 
di gestione per le scuole pubbliche ubicate nel suo territorio e precisamente: 
1) alla fornitura di locali idonei per il funzionamento delle scuole; 
2) al riscaldamento, all’illuminazione, all’utenza telefonica, al materiale di pulizia, alla sorveglianza 
degli edifici scolastici; 
3) alle spese necessarie per l’acquisto, la manutenzione, il rinnovamento del materiale didattico e degli 
arredi scolastici; 
4) alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali e degli spazi esterni; 
5) alla fornitura dei locali idonei per la sede dell’Istituto Comprensivo e all’arredamento della stessa; 
6) all’adeguamento delle strutture per l’abbattimento delle barriere architettoniche e per il 
raggiungimento degli standard richiesti dalla vigente normativa. 
 
La Legge n. 59 del 15/3/1997 prevede che a partire dal settembre 2000 le scuole abbiano personalità 
organizzativa e autonomia didattica, rispettando i parametri stabiliti a livello nazionale. Ogni istituzione 
scolastica può determinare orari, programmi, metodi di organizzazione, di valutazione e di studio. Il 
Regolamento in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, DPR 275 approvato il 25/02/1999, 
prevede: 



 
3 

 - all’art. 3, che ogni istituzione scolastica predisponga, con la partecipazione di tutte le sue componenti, 
il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.), documento che esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro 
autonomia.  
Esso deve essere coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi 
determinati a livello nazionale; riflettere le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della 
realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa; comprendere e 
riconoscere le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari e valorizzare le corrispondenti 
professionalità. 
- all’art. 9, che le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, realizzino 
ampliamenti dell’offerta formativa, che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed 
economico della realtà in cui sono inserite, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti 
Locali, in favore della popolazione giovanile e degli adulti. 
 
 Il Testo Unico n. 297/1994 attribuisce ai Comuni: 
1) Le funzioni destinate a facilitare l’assolvimento dell’obbligo scolastico e la prosecuzione degli studi 
agli studenti capaci e meritevoli, privi di mezzi, mediante erogazioni e provvidenze in denaro o 
mediante servizi individuali o collettivi a favore degli alunni di istituzioni scolastiche pubbliche o 
private, anche se adulti. 
2) L’assistenza agli alunni diversamente abili. 
3) L’erogazione gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie; restano ferme le competenze 
degli organi scolastici in merito alla scelta dei libri di testo e le competenze degli organi statali 
concernenti le caratteristiche tecniche e pedagogiche dei medesimi. 
 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CALENDARIO ANNUALE 
 

 
 
Il calendario scolastico è stato adattato seguendo le indicazioni della Delibera Regionale n. IX/3318 del 
18/04/2012, della Comunicazione dell’Ufficio Scolastico Regionale e della Delibera del Consiglio di 
Istituto n. 86 del 25/05/2025. 
 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 - CALENDARIO ANNUALE 

 
Data di inizio delle lezioni – Scuole dell’Infanzia      Venerdì 05 settembre 2025 
Data di inizio delle lezioni – Scuole Primaria e Secondaria             Venerdì 12 settembre 2025 
 
Data di termine delle lezioni– Scuole dell’Infanzia                      Martedì 30 giugno 2026 
Data di termine delle lezioni– Scuole Primaria e Secondaria                Lunedì 08 giugno 2026 
 
Vacanze natalizie    da Martedì 23 dicembre 2025 a Martedì 06 gennaio 2026 
Vacanze pasquali    da Giovedì 2 aprile 2026 a martedì 7 aprile 2026 
 
Festività nazionali o regionali Tutte le domeniche 

    01° novembre 2025   Festa di tutti i Santi  
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     08 dicembre 2025     Immacolata Concezione  
     25 dicembre 2025     Natale 
     26 dicembre 2025     S. Stefano 
     01° gennaio 2026      Capodanno  

06 gennaio 2026        Epifania 
25 aprile 2026 Anniversario Liberazione 

                                                           01° maggio 2026       Festa del Lavoro  
02 giugno 2026          Festa nazionale della Repubblica 

 
Giorni di sospensione delle attività didattiche: Lunedì 29 settembre 2025 – Festa Santo Patrono; 

    lunedì 16 e martedì 17 febbraio 2025 – Carnevale; 
    Venerdì 31 ottobre 2025; Lunedì 22 dicembre 2025; 
    Lunedì 01 giugno 2026 - Giorni di chiusura proposti   
  dal Consiglio d’Istituto.                                                       

 

DATI SULLE SCUOLE DEL TERRITORIO - ISCRITTI ANNO SCOLASTICO 2025/2026 
    

SCUOLE TOTALE 
ISCRITTI 

N. CLASSI / 
SEZIONI 

N. ALUNNI DIVERSAMENTE 
ABILI IN CARICO AMM.NE 
COM.LE 

INFANZIA STATALE ITALO 
CANTONI 

74 4 sezioni 3 
INFANZIA COMUNALE 
SAN ZENONE 

46 2 sezioni 0 
SCUOLA PRIMARIA DON 
MILANI 

286 15 classi 14 
SCUOLA SECONDARIA 1° 
GRADO G. VERGA 

191 9 classi 6 
SCUOLA SECONDARIA 2° 
GRADO 

  10 
TOTALE POPOLAZIONE 

SCOLASTICA 
597  33 

 

 

 

 

INTERVENTI NELLE SCUOLE 

 



 
5 

 
L’Amministrazione Comunale su richiesta e in accordo con le varie scuole promuove e sostiene i 
seguenti interventi: 
1) progetti promossi dalla Comunità Montana di Valle Sabbia per i quali l’Amministrazione 
Comunale collabora per la loro realizzazione: 

 - progetti mirati sulle classi concordati con gli insegnanti su specifici argomenti: le emozioni, 
cambiamenti fisici e comportamentali, rapporti con gli adulti e compagni di classe ecc; 
- attività di mediazione linguistico-culturale in ambito scolastico e nei servizi sociali; 

- sportello di ascolto per studenti, genitori e insegnanti: si pone in una prospettiva di prevenzione 
primaria e quindi è rivolto a tutti gli alunni che possono accedere spontaneamente o inviati da insegnanti 
e genitori. 

 Il ruolo che lo psicologo assume è quello di consigliere che, restando aderente all’attualità dei problemi 
confidati, cerca di aiutare il preadolescente a focalizzarli e valutarli incoraggiandolo e orientandolo nella 
ricerca – scoperta di strategie per affrontarli e risolverli. 

 Il bisogno generale cui si risponde è un bisogno di comunicazione prima che di aiuto psicoterapeutico e 
può svolgere una azione di filtro verso i servizi specialistici. L’intervento non prevede costi in quanto, 
anche per quest’anno scolastico, sono coperti dagli stanziamenti previsti nel corrente Piano di Zona. 

 
 

2) attività di promozione alla lettura organizzate dalla Biblioteca comunale e dal 

bibliotecario, rivolte ai vari ordini di scuola. 

Scuole dell’Infanzia: Laboratori di lettura e di musica realizzati e condotti dal bibliotecario. Obiettivo è 
l’incremento del piacere della lettura e avvicinamento alla musica a partire da una precoce esposizione 
al libro e attività di letture musicali animate per questa fascia d’età. 

Scuola Primaria: Interventi di promozione lettura al fine di rendere i bambini consapevoli della lettura 
in autonomia, e presa di conoscenza della Biblioteca quale luogo privilegiato per la fruizione dei libri e 
della cultura in generale. Partecipazione al progetto “Luoghi e storie d’acqua” rivolto alle classi 4^ che 
parte dall’importanza dell’acqua (la presenza del fiume Chiese) e dalla sua ambivalenza (l’acqua come 
risorsa e come pericolo) per costruire un percorso che colleghi fiabe, leggende, miti, racconti popolari 
che hanno l’acqua come protagonista. 

Scuola Secondaria di 1° Grado: Si prevede di realizzare un “Torneo di Lettura” rivolto alle classi 2^ e 
una serie d’incontri con autori in collaborazione con il sistema bibliotecario Brescia Est, rivolti alle 
classi 3^. 

Costo a carico del Comune          € 2.500,00       

 
3)Proposta per attività didattiche presso il Museo della Civiltà Contadina-Prevalle 

L’intento di questa proposta educativa è quello di continuare a promuovere la realtà espositiva sita nel 
palazzo comunale di Prevalle, stimolando in tal modo il costituirsi di un’identità territoriale nei più 
giovani, e trasformando il Museo della Civiltà Contadina in un luogo di riferimento anche per attività 
ludico educative dedicate ai ragazzi e alle loro famiglie. 
Per tanto si è pensato a diversi moduli laboratoriali, strutturati sulle esigenze di distinte fasce scolastiche 
e l’istituzione di un appuntamento fisso dedicato alle famiglie (Tempo Famiglia). 
                         

4)intervento di educazione stradale da parte della Polizia Municipale nei vari ordini di scuola. 

 
Il progetto prevede per l’ultimo anno della scuola dell’infanzia e il primo anno della scuola primaria, 
l’incontro con la Polizia Locale, la presentazione degli agenti e del loro mandato, una breve spiegazione 
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dei cartelli stradali e dell’importanza dell’uso del seggiolino per le auto attraverso una lettera di 
sensibilizzazione rivolta ai genitori.  
Per le scuole dell’infanzia e primaria si prevede una mattinata in ciascuna scuola. 
Sempre per la primaria si propone di organizzare un’uscita sul territorio prevedendo una lezione sui 
segnali stradali e su altri comportamenti di educazione civica. L’intervento prevede due ore per ciascuna 
classe.  

 

Costo a carico del Comune          € 2.000,00       

  
5) progetto ambientale “VISITA AL MUSEO ARCHEOLOGICO DELLA VALLE SABBIA E 

ALLA GROTTA BUCO DEL FRATE” in collaborazione con la Fondazione “Piero Simoni” e 

l’Associazione AGARTIS ODV di Serle. 

  
 Il progetto si propone di coinvolgere i ragazzi in una attività didattica presso il Museo Archeologico di 
Gavardo riguardante l’importantissimo complesso pleistocenico rinvenuto nel Buco del Frate 
Nel corso delle tre ore verranno proposti: 

 Percorso didattico: dal Big Bang all’era glaciale  
Una semplice visita guidata alle collezioni paleontologiche con particolare riferimento alle faune del 
Buco del Frate. Una sorta di viaggio a ritroso nel tempo attraverso lo studio dell’ambiente pleistocenico 
(visita guidata con schede di approfondimento). 

 Laboratorio: animale o roccia? Il mondo dei fossili  
Partendo dall’osservazione diretta di alcuni reperti fossili gli studenti sono condotti a studiarne e 
classificarne le caratteristiche. 
Seguirà nel mese di maggio, una escursione guidata alla cavità Buco del Frate con una spiegazione 
iniziale nei pressi dell’ingresso e la visita all’interno. 
Il progetto è rivolto agli alunni/e delle tre classi prime della scuola secondaria di primo grado.  
 

Costo a carico del Comune          € 650,00  

 
 
6) “Comincio da me” Proposta didattica gratuita di educazione ambientale promossa da Garda 

Uno 
 

Con questo progetto si intende supportare le scuole nel divulgare le buone pratiche in tema di riduzione 
dei rifiuti, mobilità sostenibile e risparmio energetico con l’obiettivo di sensibilizzare le giovani 
generazioni e le loro le famiglie ad uno stile di vita più sano e rispettoso dell’ambiente.  
 L'obiettivo del progetto è incoraggiare e guidare gli alunni e gli insegnanti verso scelte ed atteggiamenti 
quotidiani sostenibili, ecologici e convenienti.  
Tre i temi trattati (relativi ai tre principali servizi erogati da Garda Uno ai cittadini):  
1.RIDUZIONE DEI RIFIUTI  
2.RISPARMIO ENERGETICO  
3.MOBILITÀ SOSTENIBILE  
Sostenibilità, lotta ai cambiamenti climatici, obiettivi Agenda 2030, ma anche lotta allo spreco, 
educazione alimentare, educazione civica sono i contenuti che vengono affrontati a partire dall'esempio 
concreto attraverso esperimenti e attività coinvolgenti. 
 
Inoltre è previsto il coinvolgimento degli studenti dell’Istituto nelle attività di pulizia del paese in 
collaborazione col gruppo Kata so. 
 
7) progetto ambientale “BIODIVERSITA’” in collaborazione con la Dottoressa Necchini. 
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Il progetto si propone di coinvolgere i bambini e i ragazzi nel conoscere e comprendere l’organizzazione 
sociale delle api e delle farfalle, la morfologia, il ciclo di vita e il fondamentale ruolo nella sostenibilità 
ambientale. Presentare l’attività dell’apicoltore e gli strumenti utilizzati. Scoprire i prodotti dell’alveare 
e il loro impiego. Prendere coscienza del fondamentale ruolo biologico delle api e degli altri insetti 
impollinatori nell'ecosistema.  
 

Proposta attività (presso Parco delle Api) 

 
- Il mondo delle api: presentazione della vita, dell’organizzazione all’interno dell’alveare, dei 

lavori svolti dalle api con l’ausilio di appositi cartelloni, della durata di 15 minuti. 
- Api, vespe e calabroni: impariamo a riconoscerle. L’allevamento delle api: L’apicoltore e le 

attrezzature necessarie per l’allevamento delle api; l’arnia e altri strumenti di lavoro. 
- I prodotti dell’alveare: miele, polline, pappa reale, propoli, cera. La raccolta da parte delle api e 

da parte dell’apicoltore. Loro utilizzo da parte delle api e da parte dell’uomo. 
- Api e cibo: impollinazione, piante mellifere, biodiversità, progetto ForBee. 

 
Le attività potranno essere organizzate in laboratori strutturati in base all’età dei partecipanti, ad 
eventuali richieste concordate con i responsabili e nel totale rispetto delle disposizioni di sicurezza 
previste. 
 
LABORATORI: 

 
- Sensoriale: osservare, ascoltare, toccare, annusare e gustare: l’alveare offre numerosi stimoli per 

esercitare i sensi, soprattutto nei bambini più piccoli, e cercare di descriverne le percezioni. 
- Realizzare una candela: la cera è un materiale da costruzione per l’alveare, utilizzata dall’uomo 

per molti impieghi e affascinante da manipolare. Sarà molto facile, ma di grande soddisfazione 
realizzare una piccola candela da portare a casa con la promessa di accenderla insieme ad un 
adulto. 

- Tanti mieli tanti gusti: in base all’origine botanica il miele presenta una ricca varietà di colori, 
profumi, aromi e si presenta diversa consistenza. Opportunamente guidati e possibile scoprire il 
miele più in sintonia con gusto personale. 

- Dal fiore al vasetto: il miele arriva nel vasetto grazie al lavoro dell’apicoltore che verrà 
presentato attraverso l’osservazione delle varie attrezzature, dall’arnia dove vivono le api fino 
all’abbigliamento necessario per lavorare in sicurezza. 

- Butterfly Lab, da bruco a farfalla: esperienza di allevamento delle farfalle direttamente in classe 
partendo da bruchi di Vanessa del cardo. Ogni studente avrà la possibilità di toccare con mano la 
meravigliosa metamorfosi della natura 

 
Il progetto coinvolgerà la scuola primaria (classi terze) dell’Istituto comprensivo e si svolgerà presso il 
Parco delle Api. 
 
Costo a carico del Comune € 500,00 

 

8) progetto “LA SCOPERTA DEGLI ALPACA “ 
Il progetto prevede la realizzazione di alcuni laboratori rivolti all’Istituto Comprensivo di Prevalle. 
Si parte dallo studio dei comportamenti di questo simpatico animale fino alla conoscenza della lana e 
delle sue tecniche di lavorazione. Sarà inoltre possibile portare a spasso gli Alpaca con l'uso della 
capezza e, a turno, passeggiare con loro. 
 

Costo a carico del Comune          € 500,00       
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9) progetto di prevenzione al disagio giovanile: L’EDUCATORE DI SISTEMA A SCUOLA 
 
Il progetto Una nuova risorsa per il territorio: l’Educatore di sistema ha avuto inizio nell’a.s. 2021-22 
attraverso un finanziamento del Comune di Prevalle che ha condiviso insieme all’IC Prevalle la lettura 
di un bisogno e ha promosso una progettazione mirata a inserire, in via sperimentale, una nuova figura 
educativa in ambito scolastico. 
In continuità con il lavoro svolto negli scorsi anni, dalla condivisione e lettura dei dati svolta in équipe 
con la dirigente ed alcuni docenti coordinatori è stato possibile individuare i nuovi ambiti d’intervento per 
l’annualità 2025/26:  

 rafforzare e snellire ulteriormente la collaborazione con la scuola e l’individuazione precoce di situazioni 
che necessitano di interventi educativi;  

 proseguire l’intervento per alcune situazioni individuali multi complesse, non vanificando il percorso 
avviato finora;  

 consolidare e ampliare la rete di collaborazione con i servizi e le realtà associative del territorio a 
potenziamento della comunità educante che sostiene minori e famiglie;  

 consolidare la figura dell’educatore di sistema come punto di riferimento anche per le famiglie;  
 generare nuove azioni a sostegno dell’inclusione anche nelle realtà del territorio (non solo in contesto 

scolastico).  
 

PROPOSTE INNOVATIVE  
La conoscenza del contesto scolastico della scuola secondaria di Prevalle rafforzatasi negli ultimi anni grazie alla 
presenza settimanale a scuola della figura dell’educatore di sistema, ha consentito di avanzare alcune proposte 
aggiuntive rispetto alle azioni dell’educatore di sistema. 

 potenziamento della rete con i servizi per attivazione di interventi dell’educatore di sistema 

Finora le situazioni individuali di ragazzi per le quali è stato richiesto un intervento di sostegno a cura 
dell’educatore di sistema, sono state segnalate dal team del personale scolastico; alcune situazioni hanno 
evidenziato fragilità anche nel contesto sociale e familiare richiedendo la costruzione di azioni che si estendessero 
anche oltre il setting scolastico. L’educatore di sistema ha così costruito relazioni anche con le famiglie e con 
diverse agenzie del territorio per ampliare la rete di supporto al minore. 
Nell’ottica che l’educatore di sistema possa essere sempre di più una risorsa per la scuola e per il territorio si 
prevede che anche i servizi sociali territoriali possano richiederne la collaborazione per situazioni in carico, 
beneficiando di un intervento educativo, costruibile primariamente all’interno del contesto scolastico.  

 proposte laboratoriali per potenziare la cura del bene comune  
In linea con l’intervento svolto rispetto alla revisione del regolamento scolastico in ottica educativa riparativa, 
l’attivazione di un gruppo genitori impegnato nell’ampliare la partecipazione delle famiglie alla vita scolastica e le 
analisi dei bisogni raccolte dalla comunità educante dei docenti e dirigenti, che rilevano fragilità dei ragazzi nei 
processi empatici e relazionali, si è pensato di avanzare la proposta che l’educatore di sistema possa ampliare la 
sua attività anche con la proposta di spazi laboratoriali rivolti ai ragazzi per promuovere relazioni significative tra 
loro, avendo come focus operativo la realizzazione di azioni volte a difendere e incrementare i beni comuni.  
A titolo esemplificativo: azioni di cura degli spazi scolastici; attivazione di iniziative rivolte ai ragazzi presso spazi 
del territorio; costruzione di un Consiglio dei ragazzi interno alla scuola, ecc.  
 

       Costo a carico del Comune      € 9.975,00        

 

10) progetto musicale  

Il progetto prevede il coinvolgimento della Gruppo Musicale Prevalle e riguarda le classi quarte della 
scuola Primaria.  
Il progetto consiste nell’insegnamento del testo di alcune canzoni nazionali e tradizionali ai bambini con 
relativa spiegazione ed inserimento temporale nella storia italiana. Al termine del progetto i bambini si 
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esibiranno il 25 Aprile, il 2 Giugno, il 4 Novembre e durante il concerto di Natale del Gruppo Musicale 
di Prevalle. Le classi verranno coinvolte nel progetto canti patriottici che si connette alla loro 
partecipazione alle feste nazionali. 
Quest’anno il progetto musicale prevede anche un laboratorio musicale rivolto ai bambini dell’ultimo 
anno della scuola d’infanzia e alle classi 1^ della scuola primaria con la finalità di avvicinare i bambini/e 
al mondo dei suoni attraverso esperienze formative di gruppo, favorendo l’acquisizione di competenze 
non solo musicali ma anche sociali, le quali sono d’aiuto per lo sviluppo dell’identità e dell’autonomia 
personale. 
Le lezioni hanno una durata di 60 minuti.  
Il progetto include 4 lezioni per classe (1^ e 2^ primaria) per un totale di 24 lezioni. 
 

Costo a carico del Comune          € 2.660,00       

 
 

11) Progetto ”IL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI” 

In sinergia con la scuola si propone di supportare e rinforzare quanto già realizzato nell’Istituto 
Comprensivo di Prevalle.  
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un organismo partecipativo e rappresentativo che mira a consentire 
ai bambini e ai ragazzi di sperimentare forme di attivazione alla vita politica, democratica e 
amministrativa del territorio.  
Gli alunni che saranno coinvolti frequentano: 

• classi 5^ della scuola primaria; 
• classi 1^, 2^ e 3^ della scuola secondaria di I grado. 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) ha il compito di far giungere agli organi competenti 
proposte nelle seguenti materie, che corrispondono alle deleghe assessorili: 

• ambiente ed ecologia 
• verde pubblico 
• cultura e istruzione 
• sport e tempo libero 
• solidarietà e volontariato 

Azioni  
La progettualità iniziata negli scorsi anni proseguirà anche nell’anno scolastico 2025/26, prevedendo il 
realizzarsi di cinque distinte azioni consecutive:  
Azione 1 : formazione e informazione 

Interventi in classe per spiegare democrazia, rappresentanza ed elezioni, con modalità adeguate alle 
diverse età. 
Azione 2 : propaganda elettore 

Candidature, programmi, simboli e presentazioni dei candidati al CCR. 
Azione 3 : consultazioni elettorali 

Simulazione di vere elezioni con seggi, schede, scrutinio e verbali ufficiali. 
Azione 4: formazione e accompagnamento alle giornate significative 

Percorso di formazione e partecipazione alle principali ricorrenze civili e culturali (Giornata della 
Memoria, Giorno del Ricordo, 25 aprile, 2 giugno, 4 novembre, ecc.), con laboratori e preparazione di 
interventi da parte dei ragazzi. Alcune iniziative saranno condivise o collegate con quelle del Comune di 
Villanuova sul Clisi. 
Azione 5: Connessione tra scuola e Comune, accompagnamento e viaggio di istruzione 

Accompagnamento formativo ai Consigli Comunali dei Ragazzi, incontri periodici di raccordo tra 
scuola e Amministrazione, facilitazione tra enti e organizzazione di un viaggio di istruzione con il CCR 
di Villanuova sul Clisi per conoscere istituzioni civiche o esperienze di partecipazione democratica. 

 

Costo a carico del Comune          € 2.600,00       
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12) “Theater to Educate: Mi accolgo per accoglierti “. 

 

Il progetto è un percorso formativo-esperienziale rivolto alle insegnanti della Scuola dell’Infanzia statale 
“I.Cantoni” focalizzato prevalentemente sul valore della relazione.  
Qualsiasi relazione richiede un costante rapporto con il QUI E ORA, perché solo in questo modo 
riusciamo ad ascoltarci e ascoltare attivamente l’altro, instaurando così appunto, una relazione empatica.  
Da qui muove la necessità di sapersi accogliere per dare la possibilità al nostro “io” di scoprire le sue 
ricchezze interiori per poter poi, successivamente accogliere l’altro attraverso la valorizzazione delle sue 
consapevolezze.  
Tutto questo porta alla capacità di conoscere le nostre risorse e quali di queste mettiamo in atto nella 
relazione verso l'altro.  
Il corso vede la sua esplicitazione in quattro incontri distinti, quali:  
1. “IO IN RELAZIONE CON L’ALTRO”  
2. “EMOZIONI DIGITALI”  
3. “ACCOGLIERE CON IL CUORE”  
4. INCONTRO RIVOLTO AI GENITORI DEGLI ALUNNI 
 

Costo a carico del Comune          € 1466,00        

 

13) Progetto “IO SCELGO DI NON RISCHIARE”  
 

L’Istituto Comprensivo Statale di Prevalle ha programmato anche per l’anno scolastico 2025/2026 la 
realizzazione del progetto “IO SCELGO DI NON RISCHIARE”, coordinato da un’insegnante referente 
della scuola primaria di Prevalle.                 
    
Il progetto ha lo scopo di sensibilizzare gli alunni/e sui rischi esistenti sul territorio e insegnare loro cosa 
fare per evitare o ridurre le conseguenze di questi eventi calamitosi. 
L’Istituto Comprensivo ha chiesto ai volontari della squadra di protezione civile del gruppo Alpini di 
Prevalle, ad altre Associazioni di volontariato e alla Polizia Locale di partecipare al progetto in qualità 
di esperti e istruire gli alunni/e in merito alla propria specializzazione. 
 
14) Progetto “L’ORTO DIDATTICO”  

Un'esperienza manuale per insegnare agli alunni di oggi ad essere degli adulti ecologicamente 
responsabili.  
Avvicinando gli alunni alle pratiche colturali di base, facendoli andare in contatto con l’ambiente, i cicli 
naturali e la biodiversità, il progetto si pone l’obiettivo di stimolare un senso di responsabilità ecologica 
indirizzandoli verso uno stile di vita salutare e una alimentazione sana e genuina.  
La realizzazione dell’orto sarà rivolta agli alunni della scuola primaria e secondaria.  
 

Costo a carico del Comune          € 400,00 

 
15) progetto “UN GIORNO SULLA NEVE” 

IL Comune di Prevalle ha predisposto una convenzione con il comune di Borgo Lares proprietario 
dell’impianto di risalita con pista da sci denominata “Centro sci Bolbeno”, al fine di consentire una 
giornata sulla neve a titolo gratuito agli alunni ed accompagnatori delle scuole dell’infanzia aventi sede 
in uno dei Comuni convenzionati. 
In tale intervento si intende compreso anche il servizio di trasporto dalla sede della scuola fino 
all’impianto e ritorno e la possibilità di usufruire del pasto gratuitamente presso il ristorante La Contea – 
limitrofo alla pista da sci. 
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SOSTEGNO ALLA PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO DIDATTICA 
 

 
 
In armonia con gli art. 2 e 7 della legge 04/08/1977 n. 517, la Legge Regionale 19/2007 prevede che i 
Comuni possano concorrere a rispondere in modo adeguato e coerente ai bisogni d’istruzione e 
formazione. 
 
Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola: in esso vengono illustrate le linee 
distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale — pedagogica, che lo muove, la progettazione curricolare, 
extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività.  
L'autonomia delle scuole si esprime nel POF attraverso la descrizione: 

 delle discipline e delle attività liberamente scelte dalla quota di curricolo loro riservata 

 dell'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività 

 dell'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi 

 dell'organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici dell'azione 
didattica 

 dei progetti di ricerca e sperimentazione. 
L’Amministrazione Comunale intende pertanto proseguire nella promozione di alcune proposte quali la 
valorizzazione dell’autonomia progettuale, la flessibilità operativa, il collegamento con le esigenze del 
territorio, la crescente attenzione ai bisogni degli alunni e delle famiglie, lasciando piena autonomia 
all’istituzione scolastica per il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla sperimentazione in atto e dei 
piani dell’offerta formativa. 
 
Per quanto concerne l’Ampliamento del Piano di Offerta Formativa, la somma stanziata è pari ad € 

20.000,00 ed è finalizzata ai progetti indicati nel piano annuale di attuazione del diritto allo studio e alle 
spese di funzionamento della dirigenza. 
Sarà compito dell’Istituto Scolastico Comprensivo valutare quali saranno le priorità da privilegiare per 
rispondere alle esigenze ed ai bisogni manifestati dalla Scuola. 
 
Acquisto arredi e beni durevoli 

Fra le competenze del Comune è prevista anche quella di provvedere alla fornitura di arredi scolastici e 
complementi di arredo, al fine di garantire l’espletamento dei compiti istituzionali delle Scuole nel 
rispetto della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro e dell’adeguatezza delle dotazioni didattiche. 
Premesso che l’Amministrazione Comunale intende perseguire questo fine in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo, si è ritenuto opportuno definire annualmente il fabbisogno e le priorità 
d’intervento in modo da contestualizzare le spese necessarie ed ottimizzare le risorse.   
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MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI PREVISTI DAL PIANO 

 
 
I contributi previsti dal presente Piano saranno erogati con provvedimento del Responsabile di servizio 
in una rata con imputazione al bilancio di previsione 2026.  
Al termine dell'anno scolastico, entro metà luglio, sarà cura dell'Istituto scolastico trasmettere all'ufficio 
Servizi Socio-Culturali una relazione che illustri dettagliatamente i progetti realizzati, gli obiettivi 
raggiunti e la spesa sostenuta. 
 

 

SCUOLE PER L’INFANZIA 
 

 
 
I progetti che la scuola dell’infanzia statale intende attuare spaziano dall’integrazione di alunni disabili 
all’intercultura, dall’avvicinamento al libro e alla biblioteca all’educazione stradale, dall’educazione 
alimentare all’apprendimento di una maggiore autonomia e una migliore organizzazione e gestione del 
tempo e dello spazio.  
 
Per entrambi i plessi di scuola dell’infanzia l’amministrazione assicura i servizi di sua competenza 
ovvero ambienti idonei, manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale n.21 del 19 maggio 2015, alla deliberazione 
della Giunta Comunale n.52 del 28 maggio 2015, nonché in forza delle determinazioni dell’area socio-
culturale n. 31 del 19.06.2015, n. 36 del 07/07/2015, n.38 del 07/07/2015 e n.43 del 24/07/2015,  
la scuola dell’Infanzia comunale “S.Zenone”, è gestita in concessione dalla Tempo Libero – Società 
Cooperativa Sociale ONLUS con sede a Brescia in Via Spalto San Marco n. 37/bis, alla quale è stato 
trasferito sia il corpo insegnati, prima dipendente dall’Istituto Suore di S. Dorotea di Cemmo, sia il 
personale ausiliario prima dipendente dal Comune di Prevalle. 
Le famiglie dei bambini che frequentano le scuole dell’infanzia concorrono alla spesa con una parte 
fissa e definita dalle fasce ISEE e con una quota pasto determinata sempre in base all’ISEE, che tiene 
conto delle presenze del bambino, uguali in entrambe le scuole presenti sul territorio comunale. 
Sono previste agevolazioni per famiglie con più figli frequentanti e per situazioni segnalate dai servizi 
sociali. 

 

 

SERVIZIO DI CUSTODIA – POSTICIPO SCUOLA DELL’INFANZIA STATALE  

“I. CANTONI” 
 

L’Amministrazione Comunale di Prevalle, nell’ambito degli interventi di supporto alle famiglie e 
complementari alla Scuola, conferma per l’anno scolastico 2025/2026 il servizio di posticipo per la 
Scuola dell’Infanzia “I. Cantoni”.  Gli iscritti al servizio sono 10.   
  

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI: 

• dal lunedì al venerdì nei giorni del calendario scolastico, a partire dal giorno 19 settembre 2025;  
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• dalle ore 16.00 alle ore 18.00; 
• i bambini saranno seguiti da personale professionalmente preparato incaricato 

dall’Amministrazione Comunale; 
 

COSTO DEI SERVIZI: 

• euro 70,00 al mese uscita posticipata 
 

Costo a carico del Comune          €   3.677,21                                        

Costo a carico delle famiglie____€   4.469,47 

Valore dell’intervento                  €   8.146,68                             

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 
 

 
L’amministrazione assicura alla scuola primaria ambienti e spazi idonei, loro arredo e manutenzione. 
I libri di testo, sulla base della normativa vigente che introduce le cedole librarie, sono forniti 
gratuitamente alle famiglie e sono a carico del Comune.  
 
SERVIZIO DI CUSTODIA - INGRESSO ANTICIPATO PRESSO LA SCUOLA PRIMARIA  
 

L’Amministrazione Comunale ripropone, il servizio di ingresso anticipato presso la Scuola Primaria, 
funzionante dal lunedì al venerdì nei giorni del calendario scolastico. 
Il servizio è organizzato secondo le seguenti modalità: 
Gli alunni verranno accolti alle ore 7:30 dall’operatore incaricato dall’Amministrazione Comunale e 
accederanno all’edificio della Scuola Primaria. Gli alunni e l’operatore sosteranno nell’atrio della 
Palestra tra le 7:30 e le ore 7:55, successivamente l’operatore accompagnerà gli alunni attraverso il 
corridoio nell’atrio principale dell’edificio, dove potranno aggregarsi al loro gruppo classe.  
Il costo del servizio è di € 1,00 al giorno, il pagamento avviene con il sistema di prepagato. 
Gli iscritti al servizio sono 13.   
 

Costo a carico del Comune        €    + 340,22 

Costo a carico delle famiglie         € 2.015,24 

Valore dell’intervento                    € 1.675,02 

 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
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L’amministrazione assicura alla scuola secondaria di primo grado ambiente idoneo, arredi e 
manutenzione. 
I progetti proposti e documentati dai docenti, tesi a favorire la crescita integrale del preadolescente, 
riguardano l’educazione ambientale ed ecologica, l’educazione sessuale, il rafforzamento della lingua 
inglese anche tramite progetti teatrali, l’avvicinamento alla scienza e al canto. 

 
GESTIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI ACCESSORI ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA 

 
 

REFEZIONE SCOLASTICA 

Il servizio di refezione scolastica è considerato una componente essenziale del diritto allo studio, poiché 
fa parte di un servizio pubblico offerto al cittadino dal suo ingresso nel mondo della scuola. 
Particolare attenzione viene posta alle problematiche riguardanti l’alimentazione degli studenti delle 
scuole sia relativamente alla preparazione e somministrazione, sia per ciò che concerne la qualità e la 
quantità dei valori nutritivi contenuti in ogni pasto. I criteri ispiratori per la formazione del menù sono “I 

Livelli di Assunzione di Nutrienti” e la “Direttiva” della Regione Lombardia. 
In relazione alle predette direttive i menù sono elaborati tenendo conto dei seguenti punti: 
1) riduzione dell’apporto proteico mediante l’introduzione graduale di piatti completi; 
2) parziale sostituzione delle proteine di origine animale con quelle di origine vegetale, che migliorano 
anche il contenuto di fibre e sali minerali; 
3) modifica della qualità di grassi mediante l’utilizzo dell’olio extravergine di oliva e riduzione 
progressiva del burro; 
4) aumento della quantità dei carboidrati complessi; 
5) somministrazione di cibi freschi e crudi; 
6) somministrazione di legumi e yogurt;  
La ristorazione scolastica è un momento importante per i bambini/ragazzi, perché contribuisce ad 
acquisire un comportamento alimentare corretto, in grado cioè di fornire non solo elementi nutrizionali 
all’organismo dei piccoli, ma di favorire un loro armonico sviluppo.  
La tabella dietetica contribuisce ad agevolare il consumo di alimenti protettivi (come frutta, verdura e 
legumi), secondo abbinamenti gustativi adeguati, e ad incentivarne almeno l’assaggio. Considerando 
l’eterogeneità organizzativa delle scuole presenti sul territorio, l’ATS di Brescia ha elaborato uno 
strumento, che permetta ad ogni scuola la strutturazione di un menù adeguato sul piano nutrizionale.  
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Per assicurare un servizio valido ed efficace sono state previste tabelle dietetiche aderenti alle 
indicazioni nutrizionali fornite dall’ATS. 
 
Nell’elaborazione delle tabelle dietetiche (n. 2 per ogni anno scolastico: menù autunnale/invernale -
primaverile/estivo) importanti sono i suggerimenti del personale docente e della Commissione Mensa, 
con i quale avviene periodicamente uno scambio di informazioni circa l’accettabilità e il gradimento dei 
piatti proposti agli utenti.  
Considerato inoltre l’aspetto educativo della somministrazione del pasto, si ritiene indispensabile la 
collaborazione degli insegnanti durante il “momento mensa”, al fine di invitare gli alunni all’assaggio 
dei vari alimenti proposti e per eventuali suggerimenti atti a migliorare la qualità del servizio. 
La mensa viene attuata in pluriporzione a legame fresco – caldo presso tutte le sedi scolastiche del 
territorio. 
 

Modalità di Gestione del Servizio 

Nell’ottica di un miglioramento dei servizi scolastici, come è noto è stato introdotto il sistema 
informatizzato relativo al pagamento dei pasti alle mense scolastiche. 
Pertanto i pasti sono acquistati in anticipo con un sistema pre-pagato e informatizzato. 
Quando il bambino è presente in mensa il sistema automaticamente scala dal conto tessera del genitore il 
costo di un pasto. 
In caso di rinuncia definitiva al servizio il credito ancora presente sulla tessera viene rimborsato previa 
presentazione della richiesta. 
Sono previste riduzioni, in caso di presenza in mensa alla Scuola Primaria, del 30% per il secondo figlio 
e del 40% per il terzo. 
Per coloro che desiderano controllare il proprio credito residuo è possibile accedere al sistema 
informatizzato tramite collegamento ad internet con proprie credenziali di accesso, fornendo il proprio 
indirizzo e-mail. 
Lo stesso sistema pre-pagato viene utilizzato anche per il servizio di anticipo scuola infanzia, primaria e 
quote di frequenza.  
 
MENSA SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

Con la concessione della Scuola dell’Infanzia “S.Zenone” alla Cooperativa Tempo Libero di Brescia, 
sono cambiate anche le modalità di pagamento dei servizi da parte degli utenti, i quali pagano 
direttamente la Cooperativa sia i pasti che le quote di frequenza. 
Per quanto riguarda il servizio mensa della scuola dell’Infanzia statale “I. Cantoni” il costo giornaliero 
del pasto è Euro 6,86 di cui a carico delle famiglie Euro 5,00 per una media di 65 pasti giornalieri per 
gli alunni.  
 

Costo a carico del Comune       €   41.106,00 

Costo a carico delle famiglie   €     48.211,20 

Valore dell’Intervento            €      89.317,20 

 
MENSA SCUOLA PRIMARIA: 

 

Anche per l’anno 2025/2026 viene garantito il servizio di ristorazione scolastica nella scuola primaria. Il 
costo giornaliero per pasto è di Euro 6,86 di cui a carico delle famiglie Euro 6,60. 
Resta confermato quanto già stabilito dalla Giunta Comunale con delibera n. 41 del 06/07/2023 con la 
quale si è deciso di abbassare la percentuale di contribuzione minima per famiglie con ISEE fino € 
6.531,00 annui, al 60% anziché all’80% degli scorsi anni 
Sono iscritti alla mensa n. 236 alunni di cui n. 233 frequentanti il tempo pieno e n. 3 il tempo 

normale.  
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Costo a carico del Comune     €   68.481,60  

Costo a carico delle famiglie   € 196.383,00 

Valore dell’intervento             € 264.864,60 

 
MENSA SCUOLA SECONDARIA 

 
A seguito della decisione assunta dall’Istituto comprensivo che ha stabilito già dallo scorso anno, il 
nuovo orario delle lezioni dalle 8:00 alle 14:00 dal lunedì al venerdì, la mensa scolastica per gli alunni 
della scuola secondaria non è stata istituita. 
Resta attiva la mensa alle ore 14:00 per i ragazzi iscritti al servizio OPEN. 
Usufruiscono del servizio mensa n.16 alunni iscritti a OPEN.  

 
 

SERVIZIO DI ASSISTENZA AD PERSONAM        

 

 
 
Per la persona diversamente abile la scuola rappresenta un momento certamente importante e 
significativo ai fini della crescita educativa e sociale, un passaggio cruciale, il cui esito potrà essere 
determinante per le sue potenziali condizioni di vita in futuro. E’ allora fondamentale che ai minori in 
situazione di handicap venga fornita una risposta alla richiesta d'accesso alla scuola che non sia più di 
mero tipo “assistenziale”, volta a “contenere/sedare” i problemi generati dalla presenza dell’alunno 
diversamente abile, ma di tipo “educativo”, una risposta volta a promuovere condizioni utili per 
“esprimere/soddisfare” i bisogni emotivo - relazionali connessi alla sua integrazione scolastica.  
Il ruolo ed i compiti dei Comuni in materia d'integrazione scolastica dei minori diversamente abili sono 
indicati nella legge 104/92 che attribuisce alle Amministrazioni Comunali, singole o associate, 
l’attuazione degli interventi d'inserimento e d'integrazione sociale della persona in situazione di 
handicap (art. 8), dei servizi di aiuto personale (art. 9), degli interventi a favore di persone con handicap 
in situazione di gravità (art. 10) nella scuola dell’infanzia e dell’obbligo. In particolar modo all’art. 8 
vengono esplicitati, tra gli altri, i seguenti compiti da attuarsi da parte degli Enti Locali in collaborazione 
con le ASSST: 
1) interventi di carattere socio – psico -pedagogico, di assistenza sociale e sanitaria a domicilio, di aiuto 
domestico e di tipo economico 
2) servizi di aiuto personale alla persona in situazione di handicap in temporanea o permanente grave 
limitazione dell’autonomia personale 
3) interventi diretti ad assicurare l’accesso agli edifici pubblici e privati e ad eliminare o superare le 
barriere fisiche e architettoniche che ostacolano i movimenti nei luoghi pubblici o aperti al pubblico; 
4) provvedimenti, che rendano effettivi il diritto all’informazione e il diritto allo studio della persona in 
situazione di handicap 
5) adeguamento delle attrezzature e del personale dei servizi educativi, sportivi, di tempo libero e 
sociali. 
Per rispondere a questi compiti l'Amministrazione comunale procederà a fornire alle scuole personale 
per lo svolgimento di mansioni di assistenza ad personam per quei minori, che si trovino in condizioni 
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di handicap o di svantaggio certificato dalla competente ASST - Azienda Ospedaliera, la quale deve 
individuare gli alunni in situazione di handicap (art. 12 L. 104/92 e art. 2 D.P.R. 24.2.94) e deve 
certificarne la condizione formulando anche la diagnosi funzionale.  
Ai sensi dell’art. 8 della Legge Regionale n. 3 del 12/03/2008 gli oneri per il servizio di assistenza ad 

personam saranno posti a carico dei comuni ove i genitori, titolari della relativa podestà, hanno la 
residenza. 
Per gli alunni diversamente abili iscritti nelle scuole presenti sul territorio comunale, laddove sia 
necessaria la figura dell’assistenza ad personam, l’amministrazione provvede a finanziarne la fornitura 
del personale tramite cooperativa. 
 
Per l’anno scolastico 2025/2026 è previsto un monte ore di: 
28 ore settimanali + 27 ore annuali di raccordo alle scuole dell’infanzia (n. 3 disabili) 
129 ore settimanali + 126 ore annuali di raccordo alla scuola primaria (n.14 disabili) 
52 ore settimanali + 54 ore annuali di raccordo alla scuola secondaria di primo grado (n.6 disabili) 
80 ore settimanali + 90 ore annuali di raccordo alla scuola secondaria di secondo grado (n.10 disabili) 
In totale sono presenti nel complesso nr.33 minori che necessitano di questo servizio.  

 

Costo a carico del Comune     € 245.678,00 

 

CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE (C. A. G. PUNTO RAGAZZI) 

 
 
Il C.A.G. si colloca all’interno di un generale obiettivo di prevenzione e rimozione delle cause di varia 
natura, che possono provocare situazioni di bisogno e fenomeni di emarginazione a vari livelli, 
offrendosi come agenzia educativa “Che risponde a bisogni di educazione extrascolastica” a sostegno 
della famiglia.  
In quest'ottica l'Amministrazione Comunale ha provveduto a stipulare la convenzione con la Parrocchia 
di S. Zenone, la quale già da alcuni anni gestisce con ottimi risultati un Centro di Aggregazione 
Giovanile, funzionante dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 18.00. 
Gli iscritti al Centro Aggregazione Giovanile sono mediamente 45 ragazzi. Il personale educativo è 
composto da 3 educatori di cui uno con funzioni di coordinatore. 
All’interno del C.A,G, è attivo Punto ragazzi per i ragazzi dai 6 ai 10 anni (dalle prima alla quinta 
primaria).  
Le attività del pomeriggio, programmate settimanalmente in base al progetto educativo annuale, 
comprendono uno spazio dedicato allo svolgimento dei compiti scolastici, un momento di ristoro con 
l’offerta della merenda (all’atto dell’iscrizione è possibile richiedere informazioni sugli alimenti 
proposti per la merenda) e uno spazio riservato al gioco, allo sport, ai laboratori creativi, ai corsi e, 
saltuariamente, ad uscite e gite: gli educatori, sempre presenti, gestiscono le attività garantendo 
supporto, sorveglianza e animazione. 
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SEMPLICEMENTE OPEN per i ragazzi della scuola secondaria 

 

 

 Il progetto “semplicemente OPEN” partito sperimentalmente, è il frutto di un progetto condiviso tra il 
Comune di Prevalle e l’Istituto Comprensivo al fine di offrire uno spazio educativo per «seguire» i 
ragazzi nel loro tempo libero post scolastico e nello svolgimento dei loro compiti.  
Un’iniziativa che tra le su fondamenta dal concetto di “Scuola Aperta” o più “Semplicemente Open” che 
interessa la fascia oraria tra le 14 e le 18 e struttura uno spazio compiti, atelier creativi e laboratori 
d’interesse gestiti da educatori professionali. 
 
Le attività del progetto organizzate da un team di n.3 educatori, si rivolgono ai ragazzi della scuola 
secondaria e sono realizzate in orario extrascolastico fino alle ore 18,00 normalmente da ottobre fino 
alla fine di maggio.  
Il progetto intende anche offrire alle famiglie di Prevalle uno strumento efficace d’aiuto nella “gestione” 
dei figli mettendo a disposizione un luogo dove l’attenzione educativa è garantita da operatori 
qualificati, da esperienze ed attività stimolanti, da valide proposte di socialità ed autonomia. 
In un apposito spazio individuato all’interno della scuola, i ragazzi sono coinvolti in esperienze dentro le 
quali possono scoprirsi, migliorarsi crescendo, imparando a riconoscere e accettare i propri limiti, ma 
anche a scoprire le proprie potenzialità per consolidarle, arrivando a costruire la propria identità. 
Il contenitore di ogni attività ha la finalità di promuove attraverso i laboratori, la diffusione della musica, 
dello sport, dell'arte con iniziative che favoriscono la relazione, la socializzazione e l'espressione dei 
ragazzi.  
Per la realizzazione concreta di alcune proposte, si prevede anche il coinvolgimento degli attori della 
rete informale e formale presenti sul territorio. 
 

 

MINI - CENTRO RICREATICO ESTIVO DIURNO (CRED) 

 
 
Il CRED è un servizio rivolto ai bambini in età dai 3 ai 5 anni frequentanti le Scuole dell’Infanzia, si 

svolge nel Mese di Luglio per quattro settimane ai minori ed ha come obiettivo generale quello di 
educare alla vita di comunità, favorire lo sviluppo e l’espressione delle capacità creative, oltre che la 
formazione culturale del ragazzo, integrando il ruolo della famiglia e della scuola. 

Il servizio CRED svolge attività ricreative e di tempo libero per i minori che nel periodo di vacanza 
rimangono nel luogo di residenza. 

 Gli obiettivi si realizzano attraverso l’organizzazione di attività strutturate che vanno dall’attività 
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sportiva ai giochi di gruppo, alla drammatizzazione, all’attività grafico – manuale. Sono inoltre 
previste frequenze in piscina. 
 La gestione del servizio è affidata: 
• al responsabile del servizio, che è il referente dell’amministrazione comunale, 
• al coordinatore, che è il responsabile del programma di attività, 
• ai singoli educatori e animatori, impegnati quotidianamente nel rapporto diretto coi ragazzi. 

 
 

EROGAZIONE CONTRIBUTI FINANZIARI INDIVIDUALI 

 

Contributo spese connesse alla retta dell’asilo Nido Babylandia  
Il Comune di Prevalle ha approvato con delibera della G.C. n.66 del 21/08/2025 una nuova convenzione 
regolante le modalità per agevolare la fruizione del servizio di asilo nido da parte delle famiglie di 
Prevalle, prevedendo una compartecipazione in base all’ISEE, al pagamento della quota di frequenza. 
La misura “Nidi Gratis” prevede l’abbattimento a zero euro della retta per i Nidi d’Infanzia, comunali e 
privati convenzionati, per i nuclei familiari che posseggano determinati requisiti. 
La misura è stata confermata dalla Regione Lombardia per l’a.s. 2025/2026, con D.G.R.n.4593 del 23 
giugno 2025 e il Comune di PREVALLE ha aderito alla misura con Deliberazione della Giunta n. 59 
del 17/07/2025. Nella scorsa annualità hanno usufruito della misura “Nidi Gratis” n.18 bambini. 

Costo a carico del Comune     € 8.206,57  
 

 

Contributo per spese acquisto libri di testo alunni iscritti alla classe prima della 
scuola secondaria di 1° grado 
Viene inoltre mantenuto il buono scuola comunale per l’acquisto esclusivo di libri di testo destinato alle 
famiglie degli studenti che frequentano la 1° classe della scuola secondaria di I° grado, ritenuta 
economicamente la più gravosa. Il contributo è rivolto alle famiglie che non rientrano tra i beneficiari 
della DOTE SCUOLA (limite ISEE € 15.749) e le cui condizioni reddituali hanno un indicatore ISEE 
compreso tra € 15.749 e € 25.000. 
Hanno presentato domanda n.13 famiglie aventi diritto.   
 

Costo a carico del Comune   € 2.730,46   

 

 

LIBRI DI TESTO 

 
 
Il Comune di Prevalle così come altri Comuni, ha introdotto per quanto attiene la fornitura dei libri di 
testo per gli alunni della scuola primaria il principio della residenzialità: viene cioè garantita la fornitura 
dei libri di testo ai soli minori residenti nel Comune di Prevalle, indipendentemente dalla sede della 
scuola frequentata.  



 
20 

Per l’applicazione del principio risulta necessaria una stretta collaborazione tra Ente Locale e 
Amministrazioni scolastiche, che dovranno individuare tra i vari iscritti quelli non appartenenti al 
Comune nel quale ha sede il Circolo Scolastico. 
La fornitura dei libri nelle scuole primarie (estesa anche ai minori non residenti e frequentanti scuole del 
territorio di Prevalle con successivo recupero delle spese sostenute dai rispettivi Comuni di residenza 
degli alunni, salvo diversi accordi specifici) viene garantita dal Comune di Prevalle.  
Quest’anno, su richiesta della scuola, la cedola libraria è stata consegnata dalla scuola stessa attraverso il 
registro elettronico. La cedola libraria è stata disposta obbligatoriamente a partire dall’anno scolastico 
2016/2017 con l’introduzione della legge di semplificazione 2016 - Legge Regionale n. 14 del 26 
maggio 2016 che modifica la legge regionale n. 19 del 06 agosto 2007, per garantire al cittadino la libera 
scelta del fornitore dei testi scolastici. 
 

Costo a carico del Comune   € 13.500,00  

 

 

ADESIONE PIATTAFORMA WEB GIRASKUOLA 

Con l’adesione al progetto Giraskuola il Comune intende favorire e agevolare lo scambio e il riuso dei 
testi e materiale scolastico tra le famiglie che hanno figli in età scolastica, permettendo alle stesse di 
risparmiare sul costo dei libri. 
La Piattaforma digitale mette a disposizione gratuita dei cittadini prevallesi che intendono avvalersene 
un servizio web, che consente di pubblicare e consultare annunci e inserzioni da parte delle famiglie che 
potranno mettersi in contatto per vendere, scambiare, prestare o regalare libri per le scuole primarie e 
secondarie di primo grado. 
Per farlo, è sufficiente seguire questi semplici passaggi:  
- Registrarsi gratuitamente a questo link: (link dedicato piattaforma comune) 
- Inserire i libri da vendere/cercare i libri da acquistare.  
- Creare un contatto tra acquirente e venditore, mettendosi d’accordo per i termini di vendita e 

acquisto.  

Costo a carico del Comune   € 488,00  

 

ADESIONE PIATTAFORMA COMUNE FACILE – GESTIONE CEDOLE LIBRARIE 

Dallo scorso anno scolastico il nostro Comune adotta una nuova soluzione per le cedole librarie della 
scuola primaria. La modalità adottata prevede l’abolizione della cedola cartacea, che quindi non sarà più 
distribuita a ciascun alunno. 
Per poter richiedere i libri le famiglie si possono direttamente dal libraio con il Codice Fiscale 
dell’alunno. Il libraio, una volta iscritto alla piattaforma accedendo al sito https://clo.comunefacile.eu, e 
consegna i libri richiesti all’alunno/a. 
 

Costo a carico del Comune   € 1.922,00  

 

DOTE SCUOLA 

 

Il contributo regionale denominato DOTE SCUOLA è finalizzato all’acquisto di libri di testo e 
dotazioni tecnologiche e possono beneficiarne tutti gli studenti residenti in Lombardia che 
frequenteranno nell’anno scolastico 2025/2026 corsi a gestione ordinaria presso le scuole secondarie di 
1° grado (classi I, II e III) e secondarie di 2° grado (dalla classe prima alla quinta) statali e paritarie 
nonché il buono scuola per le scuole paritarie. Possono farne richiesta famiglie con indicatore ISEE 
inferiore o pari ad € 15.749,00 per la Dote Scuola mentre per il buono scuola delle scuole paritarie un 
indicatore ISEE inferiore o pari ad € 40.000,00. 
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PATTI DI COLLABORAZIONE  

 

Richiamando l’art. 118 c. 4 della Costituzione, che riconoscere il principio di sussidiarietà orizzontale, e 
affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire l’autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, il Comune di Prevalle, in 
accoglimento di tale principio, ha approvato, con delibera del Consiglio Comunale n. 41 del 26 
novembre 2021, il “Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura, la 
rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni urbani” che disciplina le forme di collaborazione 
dei cittadini con l'Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e disciplina 
l’accesso a specifiche forme di sostegno. 
L’adozione del regolamento, che si inserisce nella volontà dell’amministrazione di intercettare e attivare 
la partecipazione dei cittadini nel prendersi cura del proprio territorio, ha dato luogo alla stesura di un 
patto cornice centrato sull’educare, denominato “Scuola bene comune” sottoscritto in data 16 marzo 
2022 da vari Enti tra cui l’istituto Comprensivo, dalla scuola dell’infanzia paritaria, la Parrocchia, attivi 
nel promuovere l’istruzione, l’educazione e la cultura per le giovani generazioni. 
Da tale patto è nato il patto corollario “A scuola in sicurezza”, sottoscritto dal Comune e dai volontari 
della vigilanza scolastica per la realizzazione di percorsi pedonali scolastici sicuri, il patto “Aiuto 

compiti per studenti della scuola primaria” volta ad attivare un percorso di sostegno e supporto alla 
realizzazione dei compiti estivi nel corso dell’estate a favore di bambini e ragazzi frequentanti la scuola 
dell’obbligo, il patto “Kata sò” volto alla costruzione di un patto di collaborazione che disciplini 
modalità e contenuti di un’attività di cura e rigenerazione dei beni comuni urbani attraverso attività di 
raccolta rifiuti abbandonati e organizzazione di eventi e iniziative di sensibilizzazione e promozione 
della sostenibilità ambientale. 
 
 

BORSE DI STUDIO 

 
 
Con deliberazione del C.C. n. 21 del 30 luglio 2020 è stato rivisto il Regolamento per l’erogazione di 
assegni e premi di studio, al fine di rendere le norme in esso contenute più rispondenti alla situazione 
attuale estendendo il beneficio anche agli studenti che conseguano la Laurea triennale o magistrale. 
L’Amministrazione Comunale di Prevalle intende conferire, per l’anno scolastico 2025/2026 con 
riferimento all’anno scolastico 2024/2025 n.26 assegni di studio di € 200,00 ad alunni meritevoli con 
media o uguale a 8/10, residenti in territorio comunale e iscritti alla scuola secondaria di 2° grado non 
obbligatoria (2°,3°,4° anno superiore). 
Inoltre intende conferire: 
 8 premi di studio di € 200,00 ad alunni che abbiano superato l’esame finale della Scuola 

Secondaria Superiore riportando una valutazione conclusiva pari o superiore a 90/100 e che siano 
attualmente iscritti al 1° anno di un corso universitario; 
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 10 premi di studio di € 100,00 ad alunni che abbiano conseguito alla fine della Scuola Secondaria 
di Primo Grado (ex Scuola Media) una valutazione conclusiva pari o superiore a 09/10 e siano 
attualmente iscritti a Scuole Superiori Statali o Professionali, o Istituti privati e paritari, la cui durata 
non sia inferiore a tre anni di corso. 

 3 premi di laurea di € 400,00 ai laureati che abbiano conseguito una laurea sia triennale che 
quinquennale riportando una valutazione conclusiva pari a 110/lode 

 

Costo a carico del Comune   € 9.000,00 

 

MANUTENZIONI ORDINARIE ED UTENZE – COMPETENZE DELL’UFFICIO TECNICO        

ANNO  SCOLASTICO  2025/2026 

Le manutenzioni ordinarie e di gestione sono di norma di competenza dell’Ufficio Lavori Pubblici il 
quale opera in autonomia o a seguito di segnalazione dell’Ufficio Pubblica Istruzione. Si ritiene 
opportuno riportare, a titolo puramente conoscitivo, la seguente tabella che riassume i costi annuali 
sostenuti mediamente dall’Amministrazione Comunale al fine di garantire il buon funzionamento degli 
edifici scolastici. 

VOCI DI COSTO  IMPORTO 

Pulizia palestra primaria e secondaria  + servizio OPEN  € 26.500,00 

Manutenzioni opere murarie (idraulico, elettricista, falegname, fabbro, 
giardiniere, muratore, interventi da parte di  nostro personale per manutenzione 
del verde , smaltimento arredi e materiale vario) 

€ 24.000,00 

Riparazioni perdite impianto riscaldamento e acqua calda sanitaria scuola 
elemantare (idraulico) 

€ 5.288,70 

Manutenzione ascensori € 3.800,00 

Manutenzione e gestione fotovoltaico € 4.500,00 

Manutenzione antincendio € 4.500,00 

Derattizzazione/ deblattizzazione € 2.300,00 

Riparazione elettrodomestici  mense scolastiche € 1.000,00 

Manutenzione estintori € 3.000,00 

Spurgo scarico mensa scuola secondaria  € 356,85 

Gestione caldaie € 8.000,00 

Assicurazione edificio / utenti € 2.740,00 

Consumi utenze elettriche  € 26.140,28 

Consumi utenze metano (esclusa infanzia S. Zenone) € 69.905,15 

Costi utenze telefoniche inclusa connessione internet € 8.000,00 

Nolo e manutenzione distributori acqua microfiltrata  € 1.500,00 

TOTALE VOCI DI COSTO € 191.530,98 

  
MANUTENZIONI e/o ACQUISTI  STRAORDINARI   EFFETTUATI ANNO 2025/2026 

Le manutenzioni straordinarie sono di competenza dell’Ufficio Lavori Pubblici il quale opera in autonomia o a 
seguito di segnalazione dall’Ufficio Pubblica Istruzione. Si riportano a titolo conoscitivo gli interventi effettuati 
per l’anno scolastico 2025/26, ritenuti prioritari per il corretto funzionamento e la piena fruizione dei locali. 

VOCI DI COSTO IMPORTO 

Tinteggiatura e ritocchi aule primaria e secondaria  € 6.300,00 

Analisi e trattamenti antilegionella € 4.748,00 
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Rifacimento pavimentazione n° 3 aule  + corridoi scuola primaria   € 31.924,15 

Serramenti materna San Zenone  (gennaio  2025) € 93.500,00 

Completamento indagini vulnerabilita sismica € 38.000,00 

Sostituzione veneziane scuola primaria   € 1.098,00 

TOTALE VOCI DI COSTO € 175.570,15 

  
MANUTENZIONI e/o ACQUISTI STRAORDINARI  IN PROGRAMMA  

VOCI DI COSTO IMPORTO 

Tende oscuranti aula immersiva scuola secondaria € 3.240,00 

Sostituzione vetri scuola primaria collegamento palestra  € 5.975,00 

Tende oscuranti scuola dell’infanzia Italo Cantoni lato ovest  € 9.200,00 

TOTALE VOCI DI COSTO € 18.415,00 

 

 

 

 
 

TABELLA RIASSUNTIVA 
 

  COPERTURA  FINANZIARIA 

SERVIZI/CONTRIBUTI COSTO 

TOTALE  

A CARICO 

DELLE 

FAMIGLIE  

A CARICO DEL 

COMUNE 

Gestione dei servizi scolastici, 
compresa  Concessione alla 
Cooperativa Tempo Libero – canone 
annuo di  €  152.450,00 (servizi anticipi 
materna e primaria, rette, mense e libri 
di testo) 

 530.007,50   290.990,96  239.016,54 

  530.007,50    290.990,96  239.016,54 
Erogazione contributi individuali (nidi, 
contributi libri 1°secondaria,borse 
studio) 

  19.937,03      19.937,03 

Interventi a sostegno dell’offerta 
formativa delle scuole (interventi nelle 
scuole, giraskuola, cedole, sostegno alle 
scuole) 

 45.661,00 
     

          45.661,00 
 
    

Interventi volti a garantire pari 
opportunità di istruzione  

 245.678,00    245.678,00  

Interventi ordinari per funzionamento 
edifici scolastici  191.530,98 

 
  191.530,98 

 

TOTALE  
 
1.032.814,50 

 
 290.990,96       
 

 
  741.823,55 

 
 
 


